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RITO DEL LUCERNARIO

OFFERTA DELL’OLIO E  E ACCENSIONE DELLA LAMPADA VOTIVA
ALL’ALTARE  DEL PATRONO SAN COLOMBANO
Celebrante : 

Fratelli e sorelle carissimi, il rito che stiamo per compiere assume molteplici significati. La lampada che andremo ad accendere ci ricorda la nostra fede in Cristo, ricevuta per molti di voi, proprio in questa chiesa, nel giorno del Battesimo; ci ricorda che noi stessi siamo luce del mondo e dobbiamo risplendere di una fiamma sempre viva; ci rimanda agli insegnamenti di san Colombano, testimone tenace di questa stessa fede, modello a cui guardare nei momenti bui e di prova della nostra vita di cristiani.

Questa lampada non sostituisce la nostra preghiera ma ci aiuta a pregare affinché il nostro patrono interceda premuroso presso Dio per i nostri bisogni e ottenga per la sua intercessione ciò di cui sa esserci necessario. E così la fede ardente di un’intera comunità, riassunta nel simbolo della lampada, renda più efficaci le invocazioni che da questo altare si elevano a Dio.

Cel.: Lampada per i miei passi è la tua parola,

         Luce sul mio cammino (Sl 17)

Tutti: Signore tu sei luce alla mia lampada;

           il mio Dio rischiara le mie tenebre (Sl 35)

Cel.: E’ in te la sorgente della vita

         Alla tua luce vediamo la luce (Sl 35)

Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza di chi avrò timore? (Sl 26)

Cel.: Ecco lo Sposo che viene andiamo incontro a Cristo Signore! (Mt 25,6)

Tutti: Fa’ o Signore che non manchi mai l’olio alle nostre lampade 

           perché non si estinguano nell’attesa  (colletta XXIII sett. Anno A)
Cel.: Venne nel mondo la luce, quella vera, che illumina ogni uomo (Gv 1,9)

Tutti: Mostraci o Signore la luce del tuo volto

Cel.: Io sono la luce del mondo, dice il Signore.  (Gv 8,12)

Tutti: Chi segue il Signore non cammina nelle tenebre ma avrà la luce della vita.  (Gv 8,12)

Preghiera di San Colombano

(dalla XII Istruzione)

Cel.: E ora  rivolgiamoci a Dio nostro Padre che è buono e misericordioso, con le parole di san  Colombano, nostro padre e maestro nella fede.
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Tutti: 

Dégnati, o Cristo nostro Salvatore, di accendere le nostre lucerne: brillino continuamente nel tuo tempio e siano alimentate sempre da te che sei la luce eterna, perché siano rischiarate le nostre oscurità e fuggano da noi le tenebre del mondo.

Degnati Signore di scuotere anche me, povero suo servo, dal sonno della mia inerzia e accendermi talmente della sua divina carità da farmi divampare del suo amore fin sopra le stelle, così che io arda dal desiderio di amarlo sempre più, né mai più in me questo fuoco si estingua.

Dona, dunque, o Gesù mio, la luce alla mia lucerna, perché al suo splendore mi si sveli il santuario celeste, che sotto le sue volte maestose accoglie te, sacerdote eterno del sacrificio perenne.

Possa io avere quel legno con quale sempre accendere, alimentare, riattizzare e ravvivare quel fuoco, quella fiamma, così che mai si estingua, ma sempre cresca. Possano i miei meriti essere così grandi da far continuamente risplendere la mia lucerna di notte nel tempio del mio Dio, così da poter illuminare tutti quelli che entrano nella casa del mio Signore!

Fa che io guardi, contempli e desideri te solo; solo te ami e solo te attenda con il più ardente desiderio e sempre la mia lucerna brilli e arda davanti a te.
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Ti prego, amato mio Salvatore, di mostrarti a noi che bussiamo, perché, conoscendoti, amiamo te solo, te soltanto, te solo desideriamo, a te solo incessantemente pensiamo e meditiamo giorno e notte le tue parole. 

Dégnati di infonderci un amore così grande, quale si conviene a te che sei Amore.

Il tuo amore pervada tutto il nostro essere e ci faccia completamente tuoi. La tua carità riempia tutti i nostri sensi, così che non amiamo altro all’infuori di te, che sei eterno.

Cel.: Possa questo avverarsi per tua grazia anche per noi, almeno in parte: ce lo conceda il Signore nostro Gesù Cristo, a cui sia gloria nei secoli dei secoli. 

Tutti: AMEN !

E  mentre viene accesa la lampada, l’assemblea ringrazia con il canto Dio per il dono della fede con l’inno: TE LODIAMO TRINITA’
